Commemorazione dei fedeli Defunti

(Seconda Messa)


COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI
-  Seconda Messa  -

2 Novembre 2009
«Gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, 

la redenzione del nostro corpo»
PER CELEBRARE…
· Nel prolungamento della festa di tutti i Santi, oggi la Chiesa col suo amore materno abbraccia tutti i morti della storia affidandoli alla misericordia del Padre. I testi biblici della celebrazione odierna (è consentita ampia libertà di scelta) intendono nutrire e ravvivare la nostra esperienza di fede, di speranza, di carità di fronte alla morte e nel rapporto con i defunti.

· Ci sono parole, eventi e persone che incrociano la nostra vita e che possono passare senza lasciare alcun segno. Ce ne sono altri che, per i motivi più svariati, lasciano una traccia ben radicata nel nostro cuore. Quando la morte taglia la possibilità dell’incontro terreno, nasce il bisogno di ricordare. La celebrazione liturgica della commemorazione dei fedeli defunti ha a che fare con il bisogno umano di ricordare quei legami. Il compito della Comunità cristiana diventa quello di illuminare in modo corretto, in modo cristiano, questa necessità intrinseca al cuore dell’uomo. La celebrazione che si vive in questo giorno non ha il carattere di una pia evocazione delle persone che ci hanno preceduto. La Parola di Dio ci invita a collocare il ricordo nella luce della risurrezione di Cristo e, dunque, a dare un significato originale al nostro ricordare: la persona che è morta non ha definitivamente rotto il legame di amore che ha creato con noi sulla terra, ma – nella fede – questo vincolo continua ad essere vivo in virtù della preghiera. Celebrare l’Eucaristia per i defunti significa mostrare la nostra solidarietà e fratellanza nell’accompagnare, con l’invocazione, il loro incontro di purificazione con il Signore.
· Senza dubbio la morte è una tragedia senza proporzioni sia per chi parte sia per chi rimane. La Parola del Signore, però, ci rivela anche un altro volto della morte, il volto di una “sorella” (S. Francesco). Ci assicura, infatti, che la morte non è il naufragio senza scampo di un'esistenza, la disfatta totale di una persona, che precipita in un baratro senza fondo perdendosi nel nulla. Non è il male assoluto dell'uomo. Ma è il varco attraverso il quale una persona passa da una forma di esistenza, che ci è abbastanza nota, a un'altra forma inedita, nuova, immensamente superiore alla presente. E' come passare da una stanza buia a un'altra stanza piena di luce (cfr. "Splenda ad essi la luce perpetua", cioè Dio e il Cristo risorto). Come un treno che imbocca un tunnel buio e dà l'impressione di inabissarsi lì dentro. Continua invece la sua corsa dall'altra parte in un'altra regione. Come una nave che vediamo allontanarsi dalla costa e rimpicciolirsi sempre di più fino a scomparire dall'orizzonte inghiottita dalle acque. Continua, invece, a viaggiare sotto altro cielo e in altro mare. Saremmo veramente miopi se pensassimo che la vastità dell'oceano si esaurisse nello specchio di mare che siamo abituati a contemplare. Questa vita che scorre al di là della morte, “vita eterna” (Mt 25, 46), per noi ancora in viaggio è una realtà sconosciuta. Ma chi ha oltrepassato la soglia della morte comincia a sperimentarla: indicibile sorpresa che l'amore di Dio prepara! E' proprio dell'amore fare delle sorprese. Non possiamo negare tale gioia all'Amore infinito, che è Dio.

· È la “Pasqua” dell’uomo (si veda la fioritura dei cimiteri: una vera pasqua!). È nel clima della Pasqua o della risurrezione di Cristo che questa celebrazione va ambientata, preparata e vissuta. Tutta la vita umana può già essere un evento pasquale, un’Eucaristia: se vegliamo e teniamo le nostre lucerne accese, sapremo riconoscere il Signore che passa e viene ogni momento.

· Questo giorno potrebbe prestarsi a mettere in risalto le vere dimensioni del popolo di Dio (attraverso le preghiere eucaristiche): Chiesa sulla terra, i defunti («coloro che si sono addormentati nella speranza della risurrezione») e i santi di Dio (coloro «che in ogni tempo ti furono graditi»). Una presenza eterna, o un’eternità già presente.

· Questo è il giorno della preghiera non solo per i nostri morti, ma per tutti i fedeli defunti, giorno di nostalgia, ma anche di consolazione. Giorno di gioia discreta, ma attenta alla grande sofferenza di chi piange e soffre le lacerazioni imposte dalla morte. Giorno di invocazione perché chi ha sofferto trovi riposo, e chi ancora quaggiù è nel dolore veda le sue ferite lenite dalla dolcezza del Dio della speranza e della vita.

· Oggi Messale e Lezionario propongono tre schemi di Messe e letture. Come annotano le rubriche, sono — orazioni e letture — interscambiabili. La Liturgia della Parola ci aiuta a non fare della commemorazione di oggi un giorno di lutto. Se osserviamo, vediamo che non si spegne del tutto la gioia e la solennità del 1° Novembre. Infatti, le parole festa, banchetto, salvezza, luce, dimora, risurrezione, Padre… risuonano anche oggi, quasi prolungando discretamente la festa di ieri.

· È consigliabile una celebrazione semplice e sobria, ma ben curata, con tono prettamente pasquale! È per sua natura un giorno che ha una sua mestizia pur essendo sgargiante e vivo nei colori il cimitero. Chi ha l’onere (onore) della presidenza e dell’annuncio cerchi di prepararsi attentamente: l’improvvisazione non sempre premia o è efficace! Tutta la celebrazione deve aiutare i fedeli a meditare e a riflettere sulla fede, e alimentare la speranza nella risurrezione. Soprattutto, si abbia cura di creare un legame tra la solennità di ieri e la commemorazione di oggi, pensandole come un “unico” giorno!

· Si accenda oggi il Cero pasquale e si faccia uso dell’incenso per evidenziare la fede nella risurrezione. Non si trascuri, anche, l’uso dell’Evangeliario.
CANTI

Introito: L’eterno riposo (NcdP); L’eterno riposo (Signore ti sei commosso); L’eterno riposo (Canti per la Liturgia dei Defunti); Requiem (Venite benedetti); La pace dei santi (Inni e canti); Io sono la risurrezione e la vita (La vita risorge).

Presentazione dei doni: Prendi la mia vita (DDML); Invocazioni (Signore ti sei commosso); Prendi la mia vita (Il terzo giorno).

Comunione: Venite, benedetti (Venite benedetti); Venite, benedetti del Padre mio (G. Liberto); L’avete fatto a me (C’è ancora amore); Il giudizio (Con la forza dell’amore).

Ringraziamento: All’ombra delle tue ali (Venite, benedetti).
Congedo: Noi camminiamo (Viventi); Cristo Gesù (Signore ti sei commosso); E’ verso di te che guardo (DDML); Signore Gesù.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Commemorazione di tutti i fedeli Defunti.

Umanamente la morte è una tragedia: segna la fine di una vita, il distacco da tutti coloro che si sono amati. Cristianamente la morte è una nascita: la nascita alla vita piena, eterna, vissuta in comunione con Dio. 

Oggi la Chiesa dedica la Liturgia al ricordo di coloro che, con la morte, ci hanno preceduto nel regno dei cieli. Non è un giorno da vivere nel lutto e nel dolore, ma per noi è un giorno all’insegna della speranza. Speranza in una vita che non muore. Oggi celebriamo soprattutto il mistero pasquale dove la morte è vinta dalla Vita. Siamo chiamati da Cristo a rinnovare la fede nella risurrezione e a pregare per i nostri morti, che un giorno riabbracceremo nella gioia che non avrà più fine.

Ricordando coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora godono il sonno della pace, prepariamoci a vivere quel momento di grazia che è il passare da questo mondo al Padre, dove Dio ci giudicherà con Amore e ci ammetterà al banchetto preparato per tutti in cui la morte è distrutta per sempre.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – «Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore»: all’inizio di questa Eucaristia, riconosciamo umilmente i nostri e peccati ed invochiamo con fiducia la Misericordia del Giudice divino, perché ci accolga con Amore di Padre nel suo Regno di luce e di pace ed alla Mensa preparata per tutti i popoli.
· Signore, che ci giudichi secondo il tuo Amore e la tua Misericordia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci rendi partecipi del Regno preparato per noi fin dall’origine del mondo, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che prepari un banchetto per tutti i popoli in cui la morte è distrutta per sempre, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
COLLETTA

C -  O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con i nostri fratelli defunti; quando erano in mezzo a noi essi hanno professato la fede nella risurrezione: tu dona loro la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola di Dio ci ricorda che dopo la morte la nostra vita è riconsegnata a Dio e alla sua potenza che sorpassa ogni umana immaginazione. La vita presente affidata alle nostre mani, ci prepara ad accogliere la sorte futura.
PRIMA LETTURA: Is 25,6a.7-9
Il Signore eliminerà la morte per sempre.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  Chi spera in te, Signore, non resta deluso.
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore.

Allarga il mio cuore angosciato, 

liberami dagli affanni.

Vedi la mia povertà e la mia fatica 

e perdona tutti i miei peccati.

Proteggimi, portami in salvo; / che io non resti deluso,

perché in te mi sono rifugiato.

Mi proteggano integrità e rettitudine, 

perché in te ho sperato.
SECONDA LETTURA: Rm 8,14-23
Aspettiamo la redenzione del nostro corpo.

CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 25,34
Alleluia, alleluia.

Venite benedetti del Padre mio,

ricevete in eredità il regno preparato per voi

fin dalla creazione del mondo.
Alleluia.

VANGELO: Mt 25,31-46
Venite, benedetti del Padre mio.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nello Spirito che dona speranza al nostro cuore, rivolgiamo la nostra preghiera al Dio vivente.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Nel nome di Cristo Risorto, ascoltaci, o Padre.
1. Per tutti i figli della Chiesa che ascoltano la tua Parola: fa’ che non manchi mai nel loro cuore lo Spirito capace di suscitare la fede e la speranza nella risurrezione. Preghiamo.

2. Per tutti i fratelli e le sorelle che hanno condiviso con noi il cammino della fede e ora sono entrati nella tua eternità: perché tu purifichi la loro storia e li renda partecipi della beatitudine eterna. Preghiamo.

3. Per tutti coloro che in giovane età hanno incontrato il mistero della morte: siano accolti tra le tue braccia mentre i giovani della nostra Comunità cristiana vivano con intensità e nel bene ogni istante della propria vita. Preghiamo.

4. Per tutti i Pastori della Chiesa, i religiosi, le religiose e i ministri del Vangelo che ora vivono con te. Cancella in loro ogni macchia di peccato e, per i loro meriti, suscita anche nella nostra Parrocchia nuove e sante vocazioni. Preghiamo.

5. Per tutti gli uomini e le donne che vivono nella disperazione la morte dei loro cari. La testimonianza e la carità della nostra Comunità parrocchiale li aiutino a trovare in te la vera consolazione. Preghiamo.
C - Signore, nostro principio e nostro fine, consola le fatiche del nostro pellegrinaggio terreno con la serena certezza di essere sempre in comunione di spirito con i nostri cari defunti, nell’attesa di incontrarci tutti in cielo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – I doni che presentiamo all’altare siano il segno della nostra preghiera e del nostro amore per tutti fratelli che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace.

SULLE OFFERTE

C - Dio onnipotente, che nell’acqua del Battesimo hai rigenerato i nostri fratelli defunti, per questo sacrificio di riconciliazione che la Chiesa ti offre, lava le loro colpe nel sangue del Cristo e ricevili fra le braccia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO dei Defunti IV
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nello Spirito che grida in noi: «Abbà, Padre», rivolgiamoci a Dio chiedendo che venga definitivamente il suo Regno e possiamo contemplarlo nella beatitudine, insieme ai nostri fratelli defunti. Diciamo [cantiamo] insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore del Signore, vincitore della morte, nel quale saremo giudicati, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore ci invita al Banchetto del suo Amore, preparato per tutti i popoli. 
Qui la morte è  eliminata per sempre, ogni lacrima asciugata su ogni volto; la condizione disonorevole scomparsa.
Accostiamoci a ricevere il Pane della vita, pegno della Pasqua eterna.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Per quanti sono stati segnati da un lutto recente, 

per quanti hanno perduto da poco una persona cara, 

questo è un giorno di tristezza, Signore Gesù:

c’è una lacerazione, una ferita che sanguina ancora, 

in carne viva.

Eppure penso che questo giorno, 

offerto a tutti i cristiani, 

sia destinato particolarmente a loro. 

Ci porta, infatti, la fiamma di una speranza 

che contrasta il freddo della morte

e rende i nostri cuori ardenti:

sì, un giorno ritroveremo in una terra nuova 

tutti coloro che abbiamo amato e che ci hanno amato, trasfigurati dalla bellezza e dalla misericordia di Dio.

Questo giorno ci dona il chiarore 
di una luce che ci consente di valicare, nella fede,

il tunnel oscuro della morte. 
E ci fa considerare con occhi diversi 
questa nostra esistenza.

Sì, la vita non è stata tolta per sempre 
a coloro che ci sono stati cari, 
ma è semplicemente trasformata:

si è concluso il loro pellegrinaggio 
e ora vivono nella dimora eterna, 
in un abbraccio infinito di tenerezza.
** G – Non sarà la morte, Signore Gesù, 

a pronunciare l’ultima parola sulla nostra esistenza. 

Non sarà l’oscurità ad ingoiarci in un gorgo profondo 

da cui non si può risalire. 

Non sarà il freddo ad impossessarsi per sempre 

del nostro corpo ormai inerte e senza vita.

Quel tunnel buio che imbocchiamo 

al termine della nostra esistenza terrena 

non sbocca nel regno della morte, 

ma in un oceano di luce e di pace. 

Ecco perché oggi noi ti invochiamo 

per tutti gli uomini e le donne, 

di ogni razza e di ogni età, 

che hanno concluso il loro pellegrinaggio, 

e in particolare per coloro che erano legati a noi 

dai vincoli del sangue, dell’amore e dell’amicizia:

purificali da ogni traccia di umana fragilità, 

trasfigurali con la forza 

della tua misericordia senza limiti 

e donaci un giorno di poterli di nuovo incontrare 

in una comunione di gioia infinita, 

che né morte né sofferenza, né dolore né pianto 

potranno più intaccare.

[image: image6.png]



oppure:

*** G – Questo è un giorno 
per esprimerti la mia tristezza, 

Signore, Giudice misericordioso,

perché la mia memoria è invasa 

dai volti di amici e di persone care 

inghiottiti dall’oscurità della morte. 

Le loro voci e i loro gesti abitano il mio cuore

e mi consola solo la certezza 

di non averli perduti per sempre.

Questo è un giorno 
per dirti la mia gratitudine, Signore:

quello che sono ora lo devo a tante persone 

che hanno concluso la loro esistenza terrena. 

Quanti doni ho ricevuto, 
quante testimonianze di affetto, 

quanti segni fraterni di solidarietà

mi hanno aiutato a crescere e ad andare avanti.

Questo è un giorno 
per far sgorgare la mia preghiera, Signore:

per affidarti tutti i miei morti, 
per chiederti per loro la luce e la pace 
di una vita beata, accanto a te. 

Purifica la loro esistenza da ogni ombra di fragilità, 

da ogni macchia di peccato,

e trasfigurali con la tua misericordia 

per renderli degni di abitare la tua dimora di gloria.

Questo è un giorno 
per gridarti la mia speranza, Signore:

tu non mi abbandonerai nelle mani della morte, 

tu mi porterai con te verso la vita che non ha fine.
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oppure:

**** G – Ogni giorno a te, Signore,

si leva dalla terra un’accorata preghiera 

per coloro che sono spariti nel mistero. 

La preghiera che chiede riposo per chi espia, 

luce per chi aspetta, 

pace per chi anela all’Amore tuo infinito.

Riposino in pace: nella pace del porto, 

nella pace della meta, nella pace tua, Signore. 

Vivano nell’Amore tuo coloro che ho amato, 

coloro che mi hanno amato. 

Non dimenticare, Signore, 

nessun pensiero di bene a me dato, 

e il male, o Padre, il male dimentica, cancella. 

A quelli che passarono nel dolore, 

a quelli che parvero sacrificati da un avverso destino, 

rivela, con te stesso, i segreti della tua giustizia, 

i misteri del tuo Amore. 

Da’ a noi quella vita interiore per cui nell’intimo 

comunichiamo col mondo invisibile, 
nel quale essi sono: 

con quel mondo fuori del tempo e dello spazio 

che non è luogo, ma stato, 

e non è lungi da noi, ma intorno a noi, 

che non è dei morti, ma dei vivi, 

con quel mondo che te, Dio, aspetta 

e con quello che te vede 

fra i chiarori antelucani e nella luce del giorno eterno.

(Primo Mazzolari)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, che in questo sacramento pasquale ci hai uniti al tuo Figlio, vincitore del peccato e della morte, fa’ che i nostri fratelli defunti, liberi da ogni colpa, partecipino alla gloria del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
AVVISI

Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.

Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:

a) Confessione sacramentale;

b) Comunione eucaristica;

c) Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, creatore e Padre, che nella risurrezione del suo Figlio ha dato ai credenti la speranza di risorgere, effonda su di voi la sua benedizione.   T - Amen.

C - Cristo, che ci ha redenti con la sua croce, vi rinnovi nel suo amore e doni a tutti i defunti la luce e la pace eterna.   T - Amen.
C - Lo Spirito Consolatore vi conceda di godere la felicità promessa a chi attende l’avvento del Signore.  
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Testimoniamo con gioia la speranza certa della salvezza eterna. Annunciamo che la morte è distrutta per sempre e che Dio è giudice amorevole e misericordioso.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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